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Quale difesa 
contro l'eversione 
di RENATO ZANGHERI 

f \ GGI di fronte alla stazio-
ne di Bologna si ricorda 

con intatta commozione, e 
con una ams.ezza che cresce, 
il terzo anniversario della 
strage. Alla richiesta di giu
stizia, che si è levata potente 
in tutta Italia, non è ancora 
venuta risposta. I familiari 
delle vittime, le istituzioni io-
cali, il Parlamento, non hanno 
cessato di denunciare, di sol
lecitare. Ma gli impegni di 
una mobilitazione ecceziona
le degli organi dello Stato non 
sono stati seguiti dai fatti o 
non hanno prodotto fatti con
sistenti. Passano i governi, re
stano aperti, insoluti tutti i 
problemi, giudiziari, investi
gativi, politici. 

Il terrore intanto non dà 
tregua. A Palermo si è com
piuta una orribile strage, dai 
caratteri inusitati nell'ambito 
della violenza mafiosa, e alla 
quale è necessario reagire 
con molta decisione se non si 
vuole che la mafia consolidi 
ed estenda questo nuovo livel
lo d'attacco. Chi ha assistito 
sabato a Palermo alle esequie 
delle vittime ed ha poi ascol
tato alla televisione le dichia
razioni dei leaders della mag
gioranza che uscivano dal lo
ro incontro, ha potuto misura
re, non senza rammarico, tut
ta la distanza fra l'animo del 
paese e i vertici dei partiti 
chiamati a costituire il gover
no. Nessuno, sia detto senza 
offesa, ha accennato a questo 
attacco, efferato, inaudito, a 
questa sconfitta dei poteri 
pubblici, ai rimedi da prende
re. 

Eppure lo stato delle cose è 
grave. L'aggressione mafiosa 
ha tentato di decapitare in Si
cilia nel volgere di pochi anni 
i partiti maggiori, le forze 
dell'ordine, la magistratura, 
le istituzioni regionali Si sono 
colpiti i capi più popolari, più 
capaci. Ma la questione non è 
solo locale. I traffici di droga, 
i ricatti, gli investimenti della 
mafia sono diffusi ormai in 
tutto il paese, è un riconosci
mento la stessa ampiezza dei 
poteri conferiti all'Alto com
missario. I collegamenti con 
altre sezioni della criminalità 
organizzata, nel Mezzogiorno 
e non solo nel Mezzogiorno, 
sono evidenti. La loggia P2 re
sta nell'esercizio delle sue 
funzioni eversive, se è vero 
ciò che ha dichiarato una per
sona responsabile come l'on. 
Anselmi. 

A Palermo si dice che il 
giudice Chinnici fosse giunto 
con le sue indagini molto vici
no ai santuari politici ed eco
nomici del potere mafioso. La 
verità non si doveva conosce
re, la vita di questo magistra
to onesto e intelligente dove
va essere annientata. Si dice 
anche che un paio di tiratori 
scelti, quali non mancano alle 
cosche criminali, avrebbero 
potuto attuare il disegno omi
cida: i cento chili di trìtolo so
no stati la dimostrazione spet
tacolare, uno strumento per 
terrorizzare la popolazione. Il 
terrorismo delle stragi ha 
conquistato nuove posizioni. 
La mafia che non colpisce gli 
innocenti è una vecchia favo
la. Sembrava di essere a Bei
rut, si è scritto. Ma qualcuno 
ha osservato: sembrava di es
sere alla stazione di Bologna. 

Bisognerà interrogare insi
stentemente i responsabili 
dell'ordine pubblico per cono
scere se questa omologazione 
del terrorismo sul terreno 
delle stragi sia da ritenersi so
lo tecnica. Bisognerà chiede
re al governo quali provvedi

menti sono all'esame e ver
ranno adottati per fronteggia
re questa forma di violenza di 
massa, già sperimentata a 
Milano, a Brescia, a Bologna, 
ed ora messa in opera a Pa
lermo. C'è da prendere atto 
della novità, bisogna attrez
zarsi. Molte vite sono in peri
colo. Il terrorismo rosso degli 
attentati individuali è in de
clino? Non significa che sia e-
stinto, ma è alle corde: la fer
mezza politica, l'impegno del
la magistratura e delle forze 
dell'ordine, la mobilitazione 
popolare l'hanno sconfitto. 
Sarebbe un grave errore non 
capire o comprendere tardi
vamente che oggi il nemico 
principale dell'ordine demo
cratico è un altro: è l'intrec
cio della mafia, delia camor
ra, degli affari di droga, con 
strategia nera, con centrali e-
versive più o meno occulte, 
parti dello Stato, settori del 
personale politico; è un siste
ma nel sistema, uno Stato 
contro lo Stato e in parte den
tro allo Stato. Un'opera di 
sradicamento di questo can
cro, di risanamento dello Sta
to, non può essere realizzata 
senza l'impiego di grandi for
ze, senza l'appello a ideali, a 
valori, che riguardano i fon
damenti della convivenza u-
mana, l'essenza e il fine della 
democrazia. Questa opera de
ve costituire un capitolo cen
trale del programma per l'al
ternativa democratica. 

Al movimento operaio ita
liano spetta un compito di ri
flessione e di azione per alcu
ni aspetti nuovo. E spetta ai 
giuristi, agli insegnanti, agli 
studenti, a tutti i democratici. 
In Sicilia è aperto un fronte di 
lotta che riguarda tutti. I 
compagni siciliani non hanno 
bisogno principalmente di so
lidarietà, ad essi non manca il 
coraggio che è stato di Li Cau
si e di La Torre. Ma noi dob
biamo dimostrare di essere 
consapevoli che questa batta
glia riguarda l'intera società 
italiana, il modo come è costi
tuito il potere in Italia nelle 
sue fibre più intime, la linea 
delle lotte da condurre, nelle 
nuove condizioni, per la sal
vezza e lo sviluppo della de
mocrazia. 

Sottolineare in questo mo
mento il disinteresse dimo
strato dai vertici del penta
partito per il problema che 
sorge dall'attacco inaudito 
consumato a Palermo, e dall' 
impunità dei responsabili del
la strage di Bologna e di altre 
stragi, lamentare una sensibi
lità che ci è sembrata scarsa, 
sarebbe facile polemica. Più 
a fondo va la nostra riflessio
ne. Tocca la condizione vera 
del Paese, il rapporto dei cit
tadini con le istituzioni, il si
gnificato del voto. Chiama in 
causa la congruenza delle so
luzioni È chiaro il pericolo 
che corre questa nazione per 
il diffondersi delle azioni e-
versive? Sappiamo che la 
grande maggioranza dei ma
gistrati, dei poliziotti, dei ca
rabinieri non cederanno. La
voreremo con spirito unitario 
perché sorgano movimenti 
antimafia; ci auguriamo che 
molti giovani prendano, come 
già hanno cominciato, questa 
bandiera nelle loro mani. Ma 
corrisponde il governo che si 
viene formando alla stato 
reale delle cose? La risposta, 
per noi negativa, a questa do
manda, rappresenta oggi il 
motivo della nostra più viva 
preoccupazione, di italiani e 
di democratici. 

Oggi Bologna 
manifesta 
a tre anni 

dalla strage 
Oggi Bologna, a tre anni dalla strage fascista della Stazione, 
ricorderà, con una solenne cerimonia pubblica, le ottanta 
vittime Innocenti dell'attentato. Ieri mattina sono stati pre
sentati gli atti di un convegno sul terrorismo, svoltosi lo scor
so anno. ET stato rivolto un appello al Paese a non dimentica
re, denunciando le tolleranze e le connivenze che hanno por
tato all'Impunità degli assassini, n compagno Enrico Berlin
guer, in un messaggio al Comune, ha sottolineato come a tre 
anni dalla strage 1 governi siano stati Incapaci di prendere 
quelle misure Innovative che debbono garantire la sicurezza 
Individuale e collettiva del cittadini. A PAO. 2 

Convulso finale: al vertice a 5 c'è oggi una coda 

Ultime pressioni DC-PRI 
per condizionare 

il programma di governo 
Spadolini (d'accordo con De Mita) esige un testo economico rigido, e canta vitto
ria: «Richieste accolte» - Oggi il «via» delle Direzioni, poi la lista dei ministri 

ROMA — All'ultimo mo
mento 11 PRI ha puntato 1 
piedi: e il «vertice» conclusivo 
del cinque partiti sul pro
gramma, da rapida e sconta
ta cerimonia per suggellare 
11 «via libera» al governo Cra-
xl si è trasformato in una 
lunga e puntigliosa discus
sione, che ha perfino partori
to, per stamane, una «coda» 
tutta dedicata alle questioni 
economiche. Su queste scel
te, determinanti per qualifi
care l'operato del nuovo go
verno, la DC — all'unisono 
con 11 PRI — vuole marcare 
11 segno del suo «rigore». E In
fatti 1 repubblicani, che nell' 
alleanza privilegiata con lo 
Scudo crociato si sono as
sunti l'onore e l'onere della 
prima linea, già cantano vit
toria perché «Il paragrafo-
chiave relativo alla politica 
del redditi — ha spiegato 
Spadolini alla fine della riu
nione, Ieri a tarda sera — ac

coglie le richieste repubbli
cane». 

Ma non basta. Spadolini 
ha preteso e ottenuto, con 1' 
appoggio nemmeno tanto 
tacito del potente alleato de, 
la «rlelabora?ione» (è sempre 
lui che parla) degli articoli 
«fondamentali» del program
ma economico. Alle delega
zioni, guidate dal rispettivi 
vice-segretari, 11 compito 
stamane di «approfondire 1 
nuovi testi realizzati», men
tre in parallelo Craxl vedrà 
uno per volta I suol colleghi 
degli altri quattro partiti per 
stringere sul «mercato mini
stri» (già avviato ier sera In 
una riunione riservata del 
cinque segretari). Nel pome
riggio, poi, le Direzioni dei 
partiti della risorta maggio
ranza sono chiamate a dare 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Sotto il segno 
dell'«autosutTicienza» 
Il pentapartito vuole essere «aufosuff/clente»: questo è sta

to proclamato nelle due successive riunioni a cinque, e 1 gior-
nall democristiano e socialdemocratico — In sintonia quasi 
perfetta — si sono premurati di ripeterlo In modo tambureg
giante anche Ieri. L'ultima formuletta destinata allo smercio 
politico è diventata un ritornello. Ci vuole — si dice — una 
distinzione netta e inequivocabile tra maggioranza e opposi
zione. 

SI ricorderà che anche l governi degli ultimi quattro anni 
vennero alla luce, via via, con propositi più o meno slmili, ciò 
che tuttavia non evitò loro una vita breve e grama. Oggi vi è 
però la novità di una Democrazia cristiana la quale — predi
cando il tblpolarlsmo» — cerca di ottenere In cambio dell'ac
cettazione da parte sua della presidenza socialista quello che 
non le era riuscito di ottenere in condizioni diverse, quando 
ancora essa era In possesso del piedistallo del trentotto per 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 

È durato più di tre mesi il braccio di ferro con il padronato 

Dopo i tessili, gli alimentaristi 
Altri 450 mila con il contratto 

I punti qualificanti dell'intesa sono la riduzione dell'orario di lavoro, il salario, la 
flessibilità, i diritti d'informazione - Un ruolo decisivo assegnato ai consigli di fabbrica 

Altre imprese 
meccaniche 
firmeranno 
a settembre 

MILANO — Ieri hanno fir
mato gli alimentaristi, do
menica 11 avevano precedu
ti 1 tessili. Ammontano così 
a circa 50 i contratti siglati 
ira Imprenditori e organiz
zazioni sindacali. Una delle 
più lunghe e aspre vertenze 
dei dopoguerra sta fatico
samente giungendo alla 
conclusione. Resta tuttavia 
da chiudere il contratto riù 
importante, quello del me
talmeccanici, di coloro cioè 
che costantemente hanno 
fatto da apripista ad esem
plo per tutte le altre catego
rìe. La vicenda dei metal
meccanici permane scabro
sa e per vari motivi. In pri
mo luogo perché il gruppo 
dirigente della Federmec-
canica, trainate su posizio
ni oltranziste dalla FIAT e 
coperto dalla Confindu-
stria, ha impostato la ver
tenza contrattuale su pre
giudiziali politiche e sulla 
volontà di colpire dura
mente il sindacato. 

La strategia di Romiti e 
Mortillaro non si può dire 
abbia riportato grandi suc
cessi, dai momento che og
gi è la direzione della Fe-
dermeccanica a dovere ge
stire una crisi Interna e non 
certo la Federazione unita
ria sindacale. Infatti se è 
vero che 11 contratto del 
metalmeccanici non è stato 
siglato, occorre ricordare 
che la Falck per prima ha 
rotto l'unità degli Impren
ditori giungendo alla firma 
separata del contratto con 
la FLM; alla Falck sì sono 
aggiunte numerose altre a-
ziende, nonostante II perio
do feriale. Ieri l'accordo è 
stato sottoscritto anche 
dalla S1MI, 800 dipendenti, 
la più grande azienda pri
vata tarantina del settore. 
È altresì noto che al primi 
di settembre imprese rile
vanti come U Olivetti, Ho-
neywell, IBM, CGE, Phili
ps, Franco Tosi hanno det
to di volersi accordare col 
sindaca to sulla base dell'ul
timo testo predisposto da 

Antonio Mtreu 

(Segue in ultima) 

Attorno alla Federmeccanl-
ca ora davvero c'è 11 vuoto: a 
poche ore di distanza dal tes
sili, anche gli alimentaristi 
hanno firmato l'intesa per 11 
nuovo contratto di lavoro. 
Interessa più di quattrocen-
toclnquantamila lavoratori. 
Per arrivare alla stretta deci
siva, la categoria ha dovuto 
effettuare più di sessanta ore 
di sciopero, ha dovuto mi
nacciare Il blocco delle mer
ci, ha dovuto affrontare un 
braccio di ferro per più di tre 
mesi. Alla fine gli alimenta
risti l'hanno spuntata. Quel
lo siglato l'altra notte è un 

accordo positivo. Le parti 
che lo qualificano son quelle 
sull'orario (con una riduzio
ne di altre dodici ore, che si 
vanno ad aggiungere alle 
trentasei conquistate con il 
vecchio contratto), su salario 
(dove sono state accettate 
quasi per intero le richieste 
sindacali), sulla flessibilità 
(che potrà essere realizzata 
solo dopo il confronto con i 
consigli di fabbrica). Tutto 
ciò fa scrivere alla federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
«che questo accordo e quello 
dei tessili rendono evidente 
l'isolamento della Feder-

meccaniza e della Fiat e dan
no un colpo al loro obiettivo, 
puramente politico, di inflig
gere una sconfitta brutale ai 
lavoratori». Intanto cresce la 
•ribellione» anche all'interno 
dell'organizzazione impren
ditoriale più oltranzista. Do
po i casi della Falck e decine 
di altre fabbriche lombarde, 
ieri è arrivata la notizia che 
anche la «Simi» — la più 
grande azienda privata di 
Taranto, con quasi mille di
pendenti — ha firmato un 
accordo con la FLM. L'intesa 
ricalca il protocollo Scotti. 

A PAG. 8 

Tutte le valute perdono quota 

Dollaro a 1578,5 
Emergenza nelle 
banche centrali 

La Banca d'Italia e la Bundesbank hanno venduto ingenti riserve 
L'indebitamento del Tesoro USA ha scatenato la tempesta 

L'esodo: sole torrido, 
lunghe code, 27 morti 

Caldo-record per un esodo decisamente «classico». Tempera
ture eccezionali un po' in tutta Italia con punte particolari a 
Palermo, Catania, Firenze e Cagliari. Ma il sole torrido non 
ha scoraggiato gli automobilisti che a milioni si soni riversati 
sulle strade. Code lunghissime, infatti, ai caselli autostradali: 
in alcuni casi le file hanno raggiunto anche i dodici chilome
tri. Anche quest'anno, purtroppo, moltissimi i morti: il giorno 
•nero» è stato sabato con 27 morti lasciati sulle strade. 
NELLA FOTO: si procede a spinta sull'A-1 nel tratto Mode
na-Imola. A PAG. 5 

L'inviato di Reagan a Managua mentre proseguono le manovre militari USA 

Stono incontra il Fronte del Salvador 
WASHINGTON — La pro
posta di Fidcl Castro per
ché un blocco di tutte le for
niture di armi straniere, as
sieme al ritiro di tutti i con
siglieri militari, segua ad 
un accordo internazionale, 
viene definita un «progres
so in vista di una soluzione 
del conflitto dell'area Cen-
troamericana» perfino dal
l'irriducibile reaganiana di 
ferro Jeanne Klrkpatrick, 
ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite. L'inter
vista che la Klrkpatrick ha 
rilasciato alla rete televisi
va «CBS» rappresenta — ac
canto alle pur caute dichia-

Nell'interno 

razioni seguite a Bogotà al
l'incontro fra Richard Sto-
ne e dirigenti della resisten
za salvadoregna — qualche 
elemento di novità e di spe
ranza nelle travagliate vi
cende centroamericane. In
tanto, le manovre militari 
non sono state sospese, anzi 
tre unità della flotta USA 
hanno lasciato ieri il porto 
di Palma di Maiorca per u-
nirsi alla portaerei «Coral-
sea» e recarsi al largo delle 
coste del Centro America. 
Le tre unità, con un totale 
di duemllacinquecento uo
mini, sono le fregate •Trip
pe» e «Donald Beary» e l'in

crociatore iDahlgren». 
Stone, inviato speciale 

del presidente USA, ha vi
sto nella capitale colombia
na due dei capi più presti
giosi della guerriglia: Ru
ben Zamora, del «Fronte 
Farabundo Marti per la li
berazione del Salvador», e 
Guillermo Ungo, leader del 
•Fronte democratico rivo
luzionario'. I due rappre
sentano tanto l'ala combat
tente che quella più pro
priamente politica della 
coalizione di sinistra che 
organiZÀ. In Salvador la re
sistenza al regime di Maga-
na. 

A dare ieri sera notizia 
dell'incontro è stato il ser
vizio stampa del presidente 
della repubblica colombia
na, Belisario Betancur. Lo 
stesso presidente, pur pre
cisando di non aver potuto 
assistere al colloquio, ha 
definito l'incontro «un nuo
vo passo verso la pace in A-
merica centrale», un «con
tatto preliminare», certo, 
ma che può aprire la strada 
ad incontri diretti tra il go
verno del Salvador e la 
guerriglia, anche sotto la 
mediazione di Sione. Que
st'ultimo non ha fatto alcu
na dichiarazione, lasciando 

a Betancur il compito di te
nere la conferenza stampa, 
ed è ripartito per il Salva
dor, dove ha avuto una 
«riunione urgente» con i re
sponsabili governativi per 
poi ritornare a Bogotà. 

Anche Zamora ha rila
sciato dichiarazioni dal to
no ottimistico, affermando 
di ritenere più possibile og
gi una soluzione politica 
che ponga fine al conflitto 
militare nel Salvador. Za
mora, intervistato dalla 
•CBS», ha aggiunto che spe-

(Segue in ultima) 

Chinnici aveva 
individuato 
i «santuari» 
della mafia? 

Rocco Chinnici è stato ucciso alla vi
glila di arresti clamorosi? Sembra 
proprio che il magistrato assassinato 
avesse individuato le collusioni tra 
mafia, finanza e potere politico. In 
particolare, Chinnici pensava di ac
comunare I nomi del 162 mafiosi del
le «cosche vincenti» con quelli usciti 
dalle Inchieste Dalla Chiesa e La 
Torre. A PAO. 2 

Incendi, 
i ritardi 

governativi 
sotto accusa 

La furia devastatrice del fuoco, al
meno In Sardegna e Calabria, sem
bra placarsi. Inizia intanto la conta 
del danni, che appaiono di enorme 
entità. Gravissime le responsabilità 
del governo, ancora una volta Inter
venuto a disastro compiuto. In Cala
bria si sono svolte manifestazioni di 
protesta per la mancanza d'acqua. 

A PAO. 3 

Nuovi aiuti 
della Francia 
al Ciad, ma 
niente aerei 

La Francia fornirà al Ciad nuovi alu
ti, in particolare batterie antiaeree 
per far fronte al bombardamenti li
bici, ma non impiegherà la sua avia
zione nel conflitto che oppone il pre
sidente Habrc alle forze ribelli dell'ex 
presidente Gukunl. Una dura con
danna dell'aggressione libica contro 
il Ciad è Intanto giunta dagli USA. 

APAQ.3 

Sedici anni lei, 
ventidue lui: 
si annegano 
nel Tevere 

Si sono lasciati andare sul fondo li
maccioso del Tevere, Ano ad annega
re. Sedici anni lei. Maria Cristina 
Mascl, e ventldue lui. Cosentino Ca
logero: un doppio suicidio di due gio
vani «punk» a Roma, con un biglietto 
di scuse indirizzato al genitori. E* 
stata questa la tragica conclusione di 
due giovani vite. Ilcorpo della ragaz
za è stato ritrovato. A FAQ. 3 

ROMA — La scalata del dol
laro ieri ha portato crisi. Le 
banche centrali hanno dovu
to vendere valuta: 18 milioni 
di dollari la Banca d'Italia, 
29 milioni la Bundesbank. 
Tutte le principali valute 
flettono, siano esse nel Siste
ma monetario europeo o 
fuori. La lira perde 12 lire, 
arrivando ad una quotazione 
di 1578,5 per dollaro che si 
sarebbe dovuta raggiungere, 
nelle previsioni, durante 1*84 
(la previsione media dell'83 
era inferiore di circa 1C0 lire 
per dollaro). Ieri occorreva
no per un dollaro 5 franchi 
francesi; 2,67 marchi tede
schi; 1,51 sterline. 

La quotazione dello yen, 
243 per dollaro, è l'indice più 
significativo di questa vera e 
propria crisi valutaria. L'e
conomia giapponese è In for
te ripresa — più accentuata 
che in Germania — e l e e -
spoliazioni verso gli Stati U-
niti sono in pieno sviluppo 
nonostante le limitazioni 
amministrative. Gli ameri
cani hanno premuto a lungo 
perché lo yen rivalutasse ed 1 
giapponesi sembravano con
cordi. Invece, lo yen svaluta 
e si trova sottovalutato, se
condo alcune stime, del 20%: 
il cambio dovrebbe essere, al 
massimo, 200 yen per dollaro 
mentre ieri era sopunto 243. 

Negli Stati Uniti è in corso, 
da qualche giorno, una bat
taglia di «interpretazioni» 
che nasconde un ampio 
scontro fra formidabili grup
pi d'interessi. Il bilancio fe
derale non è stato ancora ap
provato. n presidente della 
banca centrale (Riserva Fe
derale) attacca il deficit. 
Vengono avanzate interpre
tazioni allarmistiche di alcu
ni dati: venerdì l'incremento 
della massa monetaria era 
risultato di 1,4 miliardi di 
dollari, non molto elevato 
considerato II forte sviluppo 
della produzione. Tuttavia si 
è scritto che quello era il «se
gnale» dell'aumento del tassi 
d'interesse. Era, invece, il se
gnale di una pressione sul 
Tesoro americano in occa
sione delle vendite di titoli 
del debito pubblico. In tota
le, il Tesoro USA chiede que
sta settimana 14,5 miliardi 
di dollari. 

Già in questi giorni 1 tassi 
sui titoli del Tesoro USA so
no saliti dello 0.15-0,20%. I 
tassi vanno dal 10,75% per la 
scadenza a trenta anni fino 
all'll.62% per 1 «BOT» a più 
breve scadenza. Sono tassi 
apparentemente bassi, In 
confronto a quelli italiani, 
ma altissimi se consideria
mo che negli Stati Uniti si 
pretende che l'inflazione sia 
scesa ora al 2£-3% (in realtà, 
si prevede che il 1983 avrà 
una inflazione del 6%). Ieri 
la borsa di New York e scesa 
di una decina di punti a cau
sa di previsioni pessimisti
che. 

Per evitare l'aumento del 
tassi d'interesse i banchieri 
chiedono la riduzione del di
savanzo pubblico. Questo pe
rò è possibile sono con un 
forte aumento di imposte 
che renderebbero impopolari 
le spese militari di Reagan. 
Inoltre, la riduzione di spesa 
avrebbe effetto solo fra molti 
mesi, mentre l'emergenza c'è 
già oggi. Da parte sua, l'Am
ministrazione Reagan scari
ca sul banchieri la responsa
bilità di «contenere la mone
ta senza far salire l'interes
se». Anche questo non sem
bra possibile, nelle condizio
ni attuali, perché la quantità 
di moneta e già contenuta ri
spetto alle richieste. 

Ce il sospetto che Io scon
tro fra le diverse correnti di 
opinione verta, in sostanza, 
sulla preparazione delle ele
zioni presidenziali dclT84 e 
su alcune grandi scelte di po
litica Interna ed internazio
nale. Pochi negli Stati Uniti, 
sembrano realmente preoc
cupati per le ripercussioni 
internazionali della corsa del 
dollaro. Prendere atto delle 
sue cause organiche signifi
cherebbe ammettere la ne
cessità di una trattativa con 
gli europei sul merito del 
movimenti del capitali, scila 
gestione del cambi, sul ruolo 
del Fondo monetarlo. Ed og
gi chi vuole una tale trattati
va è abbastanza isolato. 

Renzo Stefaneti 


